	“Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito”



 ALLA LUCE DEL LIBRO DI TOBIA 
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 Dom. 25 Ottobre:  La preghiera di tutti e due fu accolta (Tb 1-3)

Come rileggere la nostra vita alla luce di Dio?
PREMESSA: 

· Cristiani, una minoranza: quale atteggiamento?  Testimoni di valori nel mondo d’oggi: come? 

· Cosa ci  proponiamo? Ritrovare  speranza e forza di testimonianza come famiglie cristiane oggi aiutandoci a vicenda.  I poveri aiutano i poveri quando le loro vicende sono usate da Dio… 

LIBRO DI TOBIA: CENNI STORICI

1. 721: Samaria distrutta,  deportazione in Assiria…  587 distrutta Gerusalemme:  deportazione a Babilonia: il grande tema degli esiliati e della diaspora: ghetto o assimilazione?
2. Libro di Tobia: Romanzo popolare del giudaismo postesilico. Sfondo storico e molti insegnamenti.

3. Storia di due famiglie deportate:  una a NINIVE (Iraq…) e una  a Echbàtana (IRAN) Famiglie che pur essendosi mantenute fedeli alla legge in paese straniero,  cadono in disgrazia: Tobi diventa cieco e Sara non riesce a formarsi una famiglia

4. E’  un  Insegnamento per gli esiliati e tutti gli ebrei della diaspora (…e per i cristiani oggi?)

· c’è un progetto di Dio sui poveri  che osservano la legge…la fedeltà alla legge di Dio è la cosa più importante da trasmettere ai figli

· la famiglia e la sacralità del matrimonio … la preghiera: rifugio nei momenti difficili,  accoglienza di Dio nella disperazione (3,1-6. 11-15)  e nella gioia  (8,15-17; 11,14)
· Testo apparentemente  semplice: in realtà frequenti e profonde risonanze:   Il VT alla luce del Nuovo e viceversa: unità della Bibbia- la nostra vita come un grande viaggio iniziato per benevola iniziativa di Dio che ci ha creati e ci attende nella celeste Gerusalemme Ap. 21-22
	CAPITOLO   1  -  IL  DEPORTATO

3 Io, Tobi, passavo i giorni della mia vita seguendo le vie della verità e della  giustizia. Ai miei fratelli e ai miei compatrioti, che erano stati condotti con me in  prigionia a Ninive, nel paese degli Assiri, facevo molte elemosine. 

 5 Tutti i miei fratelli e quelli della tribù del mio antenato Nèftali facevano sacrifici  sui monti della Galilea al vitello che Geroboàmo re d'Israele aveva fabbricato in  Dan. 6 Io ero il solo che spesso mi recavo a Gerusalemme nelle feste, per  obbedienza ad una legge perenne prescritta a tutto Israele.

 Correvo a Gerusalemme con le primizie dei frutti e degli animali, con le decime del bestiame e con la  prima lana che tosavo alle mie pecore. 9 Quando divenni adulto, sposai Anna, una  donna della mia parentela, e da essa ebbi un figlio che chiamai Tobia. 10 Dopo la  deportazione in Assiria, quando fui condotto prigioniero e arrivai a Ninive, tutti i  miei fratelli e quelli della mia gente mangiavano i cibi dei pagani; 11 ma io mi  guardai bene dal farlo. 

12 Poiché restai fedele a Dio con tutto il cuore, 13 l'Altissimo  mi fece trovare il favore di Salmanàssar, del quale presi a trattare gli affari. 14 Venni  così nella Media, dove, finché egli visse, conclusi affari per conto suo. Fu allora  che a Rage di Media, presso Gabael, un mio parente figlio di Gabri, depositai in  sacchetti la somma di dieci talenti d'argento.  

C  2:  IL CIECO: 

Per la nostra festa di  pentecoste, cioè la festa delle settimane, avevo fatto preparare un buon pranzo e  mi posi a tavola: 2 la tavola era imbandita di molte vivande. Dissi al figlio Tobia:  “Figlio mio, và, e se trovi tra i nostri fratelli deportati a Ninive qualche povero,  che sia però di cuore fedele, portalo a pranzo insieme con noi. Io resto ad  aspettare che tu ritorni”. 3 Tobia uscì in cerca di un povero tra i nostri fratelli. Di  ritorno disse: “Padre!”. Gli risposi: “Ebbene, figlio mio”. “Padre riprese, uno  della nostra gente è stato strangolato e gettato nella piazza, dove ancora si trova”.  4 Io allora mi alzai, lasciando intatto il pranzo; tolsi l'uomo dalla piazza e lo posi in  una camera in attesa del tramonto del sole, per poterlo seppellire.  Quando poi calò il sole, andai a scavare una fossa e ve lo seppellii. 8 I miei vicini mi  deridevano …9 Quella notte, dopo aver seppellito il morto, mi lavai, entrai nel mio cortile  e mi addormentai sotto il muro del cortile. Per il caldo che c'era tenevo la faccia  scoperta, 10 ignorando che sopra di me, nel muro, stavano dei passeri. Caddero sui  miei occhi i loro escrementi ancora caldi, che mi produssero macchie bianche, e  dovetti andare dai medici per la cura. Più essi però mi applicavano farmachi, più  mi si oscuravano gli occhi per le macchie bianche, finché divenni cieco del tutto.   11 In quel tempo mia moglie Anna lavorava nelle sue stanze a pagamento,  12 tessendo la lana che rimandava poi ai padroni e ricevendone la paga. Ora nel  settimo giorno del mese di Distro, quando essa tagliò il pezzo che aveva tessuto e  lo mandò ai padroni, essi, oltre la mercede completa, le fecero dono di un capretto  per il desinare. 13 Quando il capretto entrò in casa mia, si mise a belare. Chiamai  allora mia moglie e le dissi: “Da dove viene questo capretto? Non sarà stato  rubato? Restituiscilo ai padroni, poiché non abbiamo il diritto di mangiare cosa  alcuna rubata”.14 Ella mi disse: “Mi è stato dato in più del salario”.

 Ma io non le  credevo e le ripetevo di restituirlo ai padroni e a causa di ciò arrossivo di lei. Allora  per tutta risposta mi disse: “Dove sono le tue elemosine? Dove sono le tue buone  opere? Ecco, lo si vede bene dal come sei ridotto!”.

CAPITOLO   3  1 Con l'animo affranto dal dolore, sospirai e piansi. Poi presi a dire questa  preghiera di lamento: 2 “Tu sei giusto, Signore, e giuste sono tutte le tue opere.  Ogni tua via è misericordia e verità. Tu sei il giudice del mondo. 3 Ora, Signore,  ricordati di me e guardami. Non punirmi per i miei peccati e per gli errori miei e  dei miei padri. 6 Agisci pure ora come meglio ti piace; dá ordine che venga presa la  mia vita, in modo che io sia tolto dalla terra e divenga terra, poiché per me è  preferibile la morte alla vita. I rimproveri che mi tocca sentire destano in me  grande dolore. Signore, comanda che sia tolto da questa prova; fà che io parta  verso l'eterno soggiorno; Signore, non distogliere da me il volto. Per me infatti è  meglio morire che vedermi davanti questa grande angoscia e così non sentirmi più  insultare!”.
SARA    7 Nello stesso giorno capitò a Sara figlia di Raguele, abitante di Ecbàtana, nella  Media, di sentire insulti da parte di una serva di suo padre. 8 Bisogna sapere che  essa era stata data in moglie a sette uomini e che Asmodeo, il cattivo demonio,  glieli aveva uccisi, prima che potessero unirsi con lei come si fa con le mogli. A lei  appunto disse la serva: “Sei proprio tu che uccidi i tuoi mariti. Ecco, sei gia stata  data a sette mariti e neppure di uno hai potuto godere. 9 Perché vuoi battere noi, se  i tuoi mariti sono morti? Vattene con loro e che da te non abbiamo mai a vedere né  figlio né figlia”.

 10 In quel giorno dunque essa soffrì molto, pianse e salì nella stanza  del padre con l'intenzione di impiccarsi. Ma tornando a riflettere pensava: “Che  non abbiano ad insultare mio padre e non gli dicano: La sola figlia che avevi, a te  assai cara, si è impiccata per le sue sventure. Così farei precipitare la vecchiaia di  mio padre con angoscia negli inferi. Farò meglio a non impiccarmi e a supplicare il  Signore che mi sia concesso di morire, in modo da non sentire più insulti nella mia  vita”. 11 In quel momento stese le mani verso la finestra e pregò: “Benedetto sei tu,  Dio misericordioso, e benedetto è il tuo nome nei secoli. Ti benedicano tutte le tue  opere per sempre. 12 Ora a te alzo la faccia e gli occhi. 13 Dì che io sia tolta dalla  terra, perché non abbia a sentire più insulti. 14 Tu sai, Signore, che sono pura da  ogni disonestà con uomo 15 e che non ho disonorato il mio nome, né quello di mio  padre nella terra dell'esilio. Io sono l'unica figlia di mio padre. Egli non ha altri  figli che possano ereditare, né un fratello vicino, né un parente, per il quale io  possa serbarmi come sposa. Gia sette mariti ho perduto: perché dovrei vivere  ancora? Se tu non vuoi che io muoia, guardami con benevolenza: che io non senta  più insulti”.

 16 In quel medesimo momento la preghiera di tutti e due fu accolta davanti alla  gloria di Dio 17 e fu mandato Raffaele a guarire i due: a togliere le macchie bianche  dagli occhi di Tobi, perché con gli occhi vedesse la luce di Dio; a dare Sara, figlia di  Raguele, in sposa a Tobia, figlio di Tobi, e a liberarla dal cattivo demonio  Asmodeo. Di diritto, infatti, spettava a Tobia di sposarla, prima che a tutti gli altri  pretendenti.  Proprio allora Tobi rientrava dal cortile in casa e Sara, figlia di  Raguele, stava scendendo dalla camera.
	La vita come viaggio lungo e difficile quando siamo in paese straniero…per la fede: due tentazioni opposte:
IL GHETTO O L’ ASSIMILAZIONE

situazioni di fede oggi… Come singoli, coppie cristiane…

Un uomo integro  amante di verità e giustizia ed ecco piombare nella solitudine più cupa per tanti motivi…

Il modo migliore per celebrare la festa di Pentecoste, è fare la carità… liturgia-vita!!!

Diventa cieco …sempre più solo
Si rinchiude nella sua osservanza fuori da ogni rapporto… 

poco alla volta si isola e diventa  diffidente anche verso sua moglie…

Che si vendica togliendogli l’unica certezza che gli restava: il suo passato di osservante!

Non gli resta che invocare la morte…

Mentre a Tobi viene meno la sua unica sicurezza,  un passato integro…

a Sara manca il futuro:  avere uno sposo per avere dei figli…

È in pericolo la sua fecondità. 

La non fecondità del POPOLO di Israele che comincia ad ASSIMILARSI AL MONDO ELLENISTICO 

Due storie di poveri collegate da Dio che si serve di poveri per venire in aiuto di altri poveri 
Grazie,  Signore …

Due storie così diverse,  di persone diverse,  in luoghi diversi …Dio fa incontrare per uno scopo di salvezza



PARLIAMO TRA NOI…Per FARE MEMORIA delle nostre storie: 

1. Quando, come e con quali obiettivi,  si sono incrociate? 
2. A questo punto del cammino: Siamo contenti, tutto sommato? Cosa ha tenuto? 
3. Dove dobbiamo ancora  lavorare? Quali aspetti migliorare?
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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